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U na rivista mensile e un annuario per offrire un prezioso riferimento 
per tutti gli operatori dell’industria delle bevande e del latte. 	  
Puntuali articoli di tendenza, rassegne prodotti e case history sulle appli-

cazioni esemplari offrono mensilmente un aggiornamento per le varie figure del 
processo produttivo. I ricchi contenuti delle pubblicazioni che trovano nel portale 
www.packagingspace.net la fonte aggiornata in tempo reale delle informazioni.     
L’annuario offre un aggiornamento completo di indirizzi di coloro che produco-
no e disptribuiscono macchine, impianti, attrezzature e strumenti.
Le aziende sono presentate sia secondo l’ordine alfabetico, sia suddivise per 
grandi categorie merceologiche.

BEVERAGE MACHINES Rivista bilingue italiano/inglese, per le tecnologie 
delle bevande e del latte.
ENORAMA è la directory che presenta la selezione degli operatori più 
qualificati e le tendenze.
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PRIMO PIANO VINO

Temperature da record e precipi-
tazioni scarse. Il trimestre giugno/
agosto ha registrato un decorso 

alquanto anomalo, non riscontrabile negli 
ultimi decenni. La frescura di giugno e luglio 
è stata bilanciata dalla calura straordinaria 
che ha invaso tutto il Paese a fine agosto 
e, nonostante alcuni nubifragi, su scala 
nazionale è mancato il 20% delle preci-
pitazioni. Il mese di settembre nel Nord 
Italia è stato il più caldo dal 1800 e a livello 
nazionale si classifica al secondo posto 
solo dopo il 1987: 30°C, più o meno, in tutta 
l’Italia Settentrionale, con alte temperature 
anche in montagna. A livello nazionale ha 
fatto registrare +2,5°C rispetto al periodo 
di riferimento 1971/2000. Il Nord Italia è 
stato il più caldo in assoluto con +3°C. Per 
quanto riguarda le precipitazioni, il mese 
di settembre 2011 ha segnato un calo, su 
scala nazionale, del 10% rispetto al periodo 
1971/2000, mentre il Nord Italia è sceso 
a -30%. 

Epoca di vendemmia
A metà luglio si ipotizzava un anticipo di rac-
colta di 20 giorni che nel Centro/Nord, fino 
al 15 di agosto, si è ridotto a una settimana 
per poi tornare nuovamente a crescere. In 
quasi tutte le regioni del Sud la vendemmia 
è iniziata invece nella norma pluriennale. 
Sta di fatto comunque che i conferimenti 
delle varietà precoci, fatta eccezione per 
alcune zone di Lombardia, Puglia, Sicilia e 
Lazio, sono iniziati dopo Ferragosto. Il pieno 
della raccolta in tutt’Italia è avvenuto nella 
prima quindicina di settembre. Le opera-
zioni si sono praticamente chiuse intorno 
alla metà di ottobre, anche se gli ultimi grap-
poli di Aglianico in Campania, di Nerello 
Mascalese sulle pendici dell’Etna, di Nasco 
e Malvasia in Sardegna, saranno conferiti 
tra la fine di ottobre e l’inizio di novembre. 

L’Italia divisa in due
Quantitativamente, a metà agosto, 
l’Italia si presentava divisa in due. Il 

Vendemmia 2011
tra alti e bassi 
Apriamo il PRIMO PIANO presentando i dati 
definitivi sulla produzione 2011 elaborati 
dall’Associazione Enologi Enotecnici Italiani 
- Organizzazione nazionale di categoria dei 
tecnici del settore vitivinicolo

 

Centro/Nord (fino alla Toscana) manife-
stava un’incidenza produttiva abbastanza 
omogenea che andava da 0 a -5% rispetto 
allo scorso anno. Oggi la forbice registra da 
0 a -15%. Il Centro/Sud (dalle Marche alla 
Sicilia) evidenziava invece una diminuzione 
compresa tra -5% e -20%. Oggi siamo tra 
-10% e -25%. Unica voce fuori dal coro è 
rappresentata dalla Sardegna che, dopo 
tre anni di decrementi, aumenta del 5%. 
Complessivamente, l’elaborazione dei dati 
fa ipotizzare che la produzione di uva possa 
oscillare tra i 55 e i 58 milioni di quintali 
che, applicando il coefficiente medio di 
trasformazione del 73%, danno 40,3 milioni 
di ettolitri, praticamente un quantitativo 
inferiore di poco al 14% rispetto al 2010, 
che fece registrare una produzione di 
46,7 milioni di ettolitri (dato Istat) a fronte 
della media quinquennale (2006/2010) di 
46.186.000 di ettolitri e di quella decen-
nale (2001/2010) di 47.561.000 di ettolitri. 
Ci troviamo di fronte alla vendemmia più 
scarsa degli ultimi 60 anni. Per ritrovare 
un quantitativo simile bisogna risalire al 
1948 quando si produssero 40,4 milioni 
di ettolitri. Il Veneto (7.930.000 ettolitri) si 
conferma, per il quinto anno consecutivo, 
la regione italiana più produttiva. Veneto, 
Emilia Romagna, Puglia e Sicilia insieme 
producono circa 23,5 milioni di ettolitri, 
ossia quasi il 60% di tutto il vino italiano. 

Un decremento strutturale 
Sicuramente il decremento produttivo nelle 
regioni meridionali è dovuto anche al ricorso 
alle estirpazioni con premio e abbandono 
definitivo dei vigneti. Va infatti ricordato che 
nella precedente annata sono stati regolar-
mente estirpati quasi 9.300 ettari che vanno 
sommati agli oltre 22.000 del 2008 e del 
2009. Sicilia, Puglia ed Emilia Romagna sono 

le regioni che hanno maggiormente fatto 
ricorso a tale misura. Altro aspetto che ha 
diminuito la produzione è da imputare alla 
cosiddetta ‘vendemmia verde’ che consiste 
nel rendere improduttivo il vigneto per un 
anno. Basti pensare che detta pratica, solo 
in Sicilia, ha interessato circa 13.000 ettari. 

La qualità 
Poteva essere un’annata memorabile. 
Purtroppo il mese di settembre non ha 
‘fatto la differenza’. Quindi la qualità delle 
uve e dei vini è stata piuttosto eterogenea 
nel senso che, anche in una stessa regio-
ne, il buono si scontra con l’eccellente e il 
mediocre con l’ottimo. Grazie alla sanità 
delle uve la qualità ha tenuto. I riscontri di 
cantina confermano ottimi livelli per i vini 
prodotti dalle uve vendemmiate precoce-
mente e di quelle raccolte tardivamente. 
Una certa eterogeneità si riscontra in quelli 
prodotti a cavallo delle ‘bizzarrie del tem-
po’. In tutti si manifesta una forza alcolica 
di forte considerazione, non sempre però 
supportata da un altrettanto contenuto in 
acidi. La situazione è quindi a macchia di 
leopardo. Complessivamente il 2011 per i 
vini bianchi è alquanto interessante con 
punte di ottimo e di eccellente. I vini rossi 
evidenziano una carica polifenolica di tutta 
considerazione con indubbie possibilità di 
evoluzione. 

Le previsioni di mercato 
Le vendite all’estero nel 2010, rispetto al 
2009, hanno fatto registrare un incremento 
dell’11,9% in valore e dell’11% in volume. 
I dati del primo semestre 2011 indicano 
un ulteriore incremento: +14,1% in valore 
e +15,4% in volume, sempre rispetto allo 
stesso periodo del 2010. La ripresa del set-
tore c’è e si vede. Performance importanti 
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Un modo di essere,
uno stile, una filosofia
La Collina dei Ciliegi ha una storia da raccontare ed è in grado di farlo attraverso i 
suoi vini, arrivando a descrivere un territorio, una passione e l’amore per le cose 
fatte bene. Ne è esempio l’Amarone della Valpolicella Riserva 2005

La Collina dei Ciliegi è un’azien-
da vinicola nata dalla passione 
della famiglia Gianolli per le 

proprie Colline della Valpantena nel 
veronese. 
In particolare, l’azienda nasce da 
un’idea di Massimo Gianolli e dalla 
sua volontà di far conoscere e amare 
i vini prodotti e imbottigliati nella sua 
terra d’origine. 
Così si spiega anche la scelta del 
nome dell’etichetta La Collina dei 
Ciliegi. 
Al momento La Collina dei Ciliegi 
propone al pubblico una selezione 
di vini pregiati veneti: Brut, Lugana, 
Garganega, Corvina, Valpolicella 
superiore e Valpolicella Ripasso, 
Amarone 2007 e Amarone Riserva 
2005 insignito del Diploma di Gran 
Menzione alle edizione di Vinitaly 
2010 e 2011. 
La gamma di prodotti è stata amplia-
ta con Valpolicella Ripasso Superiore 

e Recioto di Valpolicella oltre al re-
cente inserimento del metodo classi-
co Lo Zamuner, della pregiata omoni-
ma Azienda Agricola, che ha sfiorato 
i 5 grappoli sulla guida Bibenda 2011.
 
Un progetto per l’alta 
Ho.Re.Ca. 
L’obiettivo principale del progetto La 
Collina dei Ciliegi è creare una forte 
rete commerciale di distribuzione 
e per questo l’azienda ha creato 
un’idea nuova ‘Il Club dei 100’: un 
circuito di 100 enoteche selezionate 
su tutto il territorio italiano che fa-
ranno scoprire ed apprezzare i vini La 
Collina dei Ciliegi e che sostituiranno 
i canali classici della distribuzione. 
Per queste enoteche l’azienda ha 
messo a punto un’interessante offer-
ta di collaborazione proponendo una 
serie di agevolazioni, quali il coinvol-

focus amarone.indd   26 11/11/11   10.36

46 

B
ev

er
ag

e 
M

ac
hi

ne
s

AUTOMAZIONE E COMPONENTIAMATERIALI E TECNOLOGIE

Più efficienza grazie 
all’automazione integrata 
Nel mercato dei costruttori di macchine industriali ormai non ci si limita più alla sola richiesta del singolo com-
ponente, come un PC industriale, un PLC, o un servoazionamento, ma esiste una forte e crescente domanda 
di soluzioni integrate che possano assicurare un vantaggio complessivo. Molti costruttori di macchine sono 
infatti oggi alla ricerca di vere e proprie piattaforme di automazione capaci di ottimizzare e razionalizzare le 
funzioni di logica e di motion control in un’unica unità. In questo modo si semplifica la struttura del program-
ma di controllo e si riesce a rendere l’intero processo produttivo molto più efficiente, evitando dannosi fermi 
macchina o fastidiose sostituzioni durante la produzione. Molte quindi sono le soluzione di automazione nate 
negli ultimi anni proprio per soddisfare queste nuove esigenze 

 Fonte: Astori Tecnic

MORE EFFICIENCY THANKS TO INTEGRATED AUTOMATION

In the industrial machinery manufacturer market by now, manufacturers do not just require a single component, 

such as an industrial PLC, or a servo-drive, but they strongly and increasingly demand for integrated solutions 

that may ensure an overall advantage. Many machinery manufacturers today are actually looking for real auto-

mation platforms, that can optimise and rationalise the logics and motion control functions in a single unit. This 

way the control program structure is simplified and the whole production process is made much more efficient, 

avoiding harmful downtimes as well as annoying replacements throughout production. Thus automation solu-

tions developed over the last few years are many, to meet these new needs. 
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Approfondimento su

Sensore ad ultrasuoni veloce e 
preciso 
Con tempi di risposta di soli 1.3 ms, i nuovi sensori 
ad ultrasuoni UNAM 12 di Baumer Italia sono i più 
veloci sul mercato, avvicinandosi a tempi di risposta 
dei sensori fotoelettrici. 
Fino a 20 volte più veloce rispetto i normali senso-
ri ad ultrasuoni, la serie UNAM 12 è indicata per 
applicazioni molto dinamiche; questo, in aggiunta 

a una ridotta zona cieca, permette di avere un au-
mento dell’efficienza del prodotto. La serie UNAM 
12 permette di rilevare i più trasparenti materiali 
per il packaging come pellicole e bottiglie, ma anche 
oggetti problematici come wafer di silicio e target in 

vetro con un’alta affidabilità di controllo; sfruttando 
inoltre un convogliatore del cono sonico, si ottengono 
rilevamenti di oggetti molto ridotti e con gap fino a 
3 mm, raggiungendo un’accuratezza della misura in 
approccio laterale fino a 0.5mm. La rilevazione risulta 
così sempre precisa, indipendentemente dal colore o 
dal grado di trasparenza degli oggetti.

Fast and accurate ultrasound sensor
With response times of 1.3 ms only, Baumer Italia’s 
new ultrasound sensors UNAM 12 are the fastest ones 
on the market, approaching the response times of 
photoelectric sensors. Up to 20 times faster than usual 
ultrasound sensors, UNAM 12 range is recommended 
for very dynamic applications: this in addition to a 
reduced blind area, enables to increase product’s 
efficiency. 
The UNAM 12 range enables to detect the brightest 
packaging materials such as films and bottles, but also 
critical objects like silicon wafers and glass targets 
with a highly reliable control. Moreover exploiting a 
conveyor of the sonic cone, detection of very reduced 
objects are got, with gaps up to 3 mm, achieving an 
accuracy of the measurement in side approach up to 
0.5 mm. Therefore detection is always accurate, apart 
from the colour or from the objects’ level of 
transparency. 

I vantaggi dell’automazione 
integrata 
Oggi sono sempre di più le aziende che trovano nella 
soluzione della piattaforma integrata una risorsa fon-
damentale in grado di incidere sul risparmio di tempo 
e di favorire un’automazione moderna, produttiva ed 
efficiente. Per questo B&R punta sull’automazione 
integrata, sapendo che con essa il cliente può ac-
crescere la propria competitività e allo stesso tempo 
ottenere una diminuzione dei costi globali. Il softwa-
re B&R Automation Studio è un tool di sviluppo unico 
ed universale e con esso si programmano in maniera 
semplice e flessibile tutti i processi produttivi e le 

Approndimento autom.indd   46 14/09/11   09.33
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CASE HISTORY SISTEMI DI VISIONE

Caffè ‘corretto’? 
C’è chi lo prepara in macchina
L’utilizzo dei sistemi di visione Omron ha consentito a Opem di controllare 
la qualità delle capsule di caffè direttamente a bordo linea. Un modo per 
migliorare la qualità del prodotto finito diminuendo la percentuale di scarto

l l consumo di caffè nel mondo ha 
conosciuto negli ultimi anni il feno-
meno del cosiddetto ‘porzionato 

chiuso’. Un autentico boom, quello dei 
sistemi basati su cialde e capsule pro-
prietarie, che sta coinvolgendo anche 
i costruttori di macchine, il cui ruolo è 
sempre più decisivo quando si tratta 
di alzare gli standard di produzione. 
Opem, società specializzata negli im-
pianti per il confezionamento alimen-
tare con particolare riferimento proprio 
alle soluzioni per l’industria del caffè, 
sta cercando di portare l’automazio-
ne a vigilare su tutti quegli aspetti che 
contribuiscono a rendere il prodotto 
finale più attraente, sia per il produt-
tore sia per il consumatore. Come la 
qualità delle capsule, oggetto di alcuni 
progetti innovativi basati sull’impiego 
dei sistemi di visione Omron. “Nel set-
tore del porzionato - spiega Franco 
Lupi, responsabile dell’ufficio tecnico 
di Opem - la qualità è predominante 
sull’economicità del prodotto finale. 
È un mercato nel quale produttori di 

Sensibilità garantita, anche in 
condizioni critiche
La difficoltà del progetto risiedeva so-
prattutto nella collocazione del sistema 
di visione all’interno dell’impianto, un 
aspetto che ha indotto i tecnici Opem 
a prendere in considerazione tutta una 
serie di parametri molto specifici per 
aumentare la precisione del risultato: 
sensibilità al colore, luci e ombre, ade-
renza del filtro al bordo della capsu-
la. Il sistema di visone Omron è stato 
scelto proprio per la sua capacità di 
assecondare tutte le tipologie di con-
trollo (forma, posizione, dimensione, 
luce) richieste da Opem. Nello specifico, 
all’interno della macchina sono stati in-
stallati quattro sistemi di visione basati 
su PC, ciascuno in grado di effettuare 
in simultanea un’analisi bidimensiona-
le su due capsule. In totale il sistema 
rileva 8 capsule per volta, restituendo 
all’operatore tutti i dati su un display 
touch-screen. Caratteristica della so-
luzione è l’elevato livello di sensibilità 
del controllo, progettato per rilevare 
la difettosità dei componenti anche in 
condizioni critiche. “Non è un aspetto 
banale -  ci tiene a sottolineare Lupi - il 
sistema, di fatto, è in grado di valuta-
re le imperfezioni anche quando c’è 
uno di scarso contrasto, ad esempio 
quando si monta un filtro bianco su 
un bicchiere dello stesso colore, o in 
condizioni di scarsa luminosità”. 

macchine, fornitori e torrefattori punta-
no solo sul target più alto. Significa lavo-
rare su un’elevata qualità di prodotto e 
una percezione ancora più alta da parte 
del consumatore, la cui aspettativa non 
deve essere in nessun modo disattesa. 
In questo quadro, i sistemi di visione 
forniscono la garanzia della qualità a 
fine linea, aspetto fondamentale per 
le aziende come Opem che vogliono 
arrivare sul mercato con soluzioni col-
laudate e di successo”. 

La capsula è sotto controllo
Una delle più recenti realizzazioni Opem 
si basa sul controllo della qualità delle 
capsule per il caffè americano. L’idea 
è quella di sfruttare la capacità di un 
sistema di visione Omron per valutare - 
ancor prima della dosatura del caffè - la 
qualità dell’assemblaggio delle parti e 
in particolare della saldatura del filtro 
in carta sul contenitore in alluminio. Il 
progetto è stato valutato in relazione al 
livello medio di scarti presenti in mac-
chine di questo tipo, che normalmente 
è di circa lo 0,2%. Un valore che può 
diventare significativo, soprattutto in 
produzioni di grandi dimensioni (circa 
800 capsule/min) e realizzate con più 
impianti dello stesso tipo. Dal punto di 
vista qualitativo, l’obiettivo è natural-
mente quello di garantire al cliente fina-
le un prodotto finito di qualità maggiore: 
“Una capsula mal saldata - chiarisce 
Lupi - impedisce la corretta percola-
zione del caffè e rischia di far passare 
la polvere nella tazza”. Il controllo in 
linea permette inoltre all’utilizzatore 
finale di svincolarsi dal monitoraggio 
costante dell’operatore e soprattutto 
di guidare l’intervento di manutenzione. 
“Ogni qual volta il sistema rileva una 
difettosità della produzione fornisce 
anche un’indicazione precisa su do-
ve occorre intervenire. Una situazione 
controllata statisticamente, verificata 
e mirata”. 

1 – Telecamere controllo conformità pezzi in macchina.

2 - Display dello stato stazioni della macchina

3
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FIERE
FIERA	 CITTà	 DATA inizio 	 data fine
Sigep	 Rimini	 21/01/2012	 25/01/2012
Pcd	 Parigi	 08/02/2012	 09/02/2012
Ipack-Ima	 Milano	 28/02/2012	 03/03/2012
Cosmopack	 Bologna	 09/03/2012	 12/03/2012
Anuga Food Tec	 Colonia	 27/03/2012	 30/03/2012
Siab	 Verona	 22/05/2012	 26/05/2012
Eurocarne	 Verona	 24/05/2012	 27/05/2012
Hispack	 Barcellona	 15/05/2012	 18/05/2012
Brau Beviale	 Norimberga	 10/11/2012	 12/11/2012
Emballage	 Parigi	 19/11/2012	 22/11/2012

29ENORAMA INTERNATIONAL Il quadro congiunturale / Economical situation

Over the last two years, alcoholic drinks and spirits 
consumption in our country has registered drops that 
have affected in general almost all of the distribution 
channels. Analysing the ho.re.ca. channel, in the first 
quarter 2011, a slight consumption increase has been 
registered (with a total value of 1.03% and 1.66% in 
volume) only in daily bars, thanks to the strong habit 
of aperitifs. 
Consumption in restaurants has remained stable, 
while consumption in night venues has been subject 
to a strong drop, since the strict restrictions in alcohol 
use for drivers have had a strong impact. High prices 
as well and a higher healthy sensitiveness also restrict 

spirits consumption. Therefore in general spirits con-
sumption already registered between 2005 and 2009 
(-4.25%)  keeps on declining on the domestic market 
and between 2010 and 2014 it will further drop off by 
1.66%.  While it is true that in the whole, sales results 
feature some important negative signs, it is also true 
that not all the sectors are living the same trends. 
Products with a high alcoholic contents such as tequi-
la, whiskey and bitters in general feature a reduced 
consumption, while on the contrary beverages with 
a lower alcoholic strength feature a counter-trend 
(+4.1% in value and +3.4% in volume, with growth 
peaks of about 10% for the alcoholic aperitif category) 
that seems to meet at best consumer’s requirements. 
In the Italian distillate market, grappa holds up well, 
with 16,500,000 litres sold in Italy, while grapes brandy 
and wine brandy are dropping off; fruit brandies are 
really on the up, with a 41% rise of production levels 
and almost a 25% more in terms of export. In terms 
of turnover, according to the research developed by 
CDA, sales in 2010 of spirits and alcoholic drinks (thus 
wines, beers and drinks with a low alcoholic contents) 
have achieved 1.2 billion euros, distributed among 
Modern Distribution, Cash&Carry and wholesale trade. 
In particular the wholesale channel has developed 
almost a 20% of the Italian spirits turnover, with sales 
achieving 230 million euros.

Ups and downs for spirits 
and alcoholic drinks
The aperitif stems losses, but alcoholic drinks and spirits consumption in Italy tends to register 
a negative sign. Products with a high alcohol content are suffering, while beverages with a 
lower strength are on the up. 
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• Filatrici e formatrici
 Moulding machines 
 
Prodotti e impianti 
per filtrazione e separazione
Filtration and separation products and 
plants
Prodotti / Products
• Filtri e prodotti correlati
 Filters and relating products
Macchine / Machines
• Impianti di filtrazione e microfiltrazione
 Filtration and microfiltration plants
• Tecnologie di separazione e separatori
 Separation technologies and separators
• Omogeneizzatori
 Homogenisers
• Centrifughe
 Centrifuges
 
Monoblocchi e sistemi 
di imbottigliamento e riempimento
Bottling and filling monoblocks 
and systems
Macchine / Machines
• Linee complete di imbottigliamento
 Complete bottling lines
• Riempitrici asettiche e non 
 Aseptic and non aseptic fillers
• Dosatori e sistemi di dosaggio
 Dosers and dosing systems
 
Prodotti e macchine 
per il confezionamento
Packaging products and machinery
Imballaggi / Packages
• Botti, barrique, bidoni, fusti e contenitori
 Casks, barriques, drums and containers
• Sigilli
 Seals
• Preforme e stampi per bottiglie
 Preforms and moulds for bottles

• Tappi in plastica, sintetici e tecnici
 Plastic, synthetic and technical caps
• Tappi a corona e a strappo
 Crown and flip off caps
• Tappi di sughero
 Cork stoppers
• Scatole di cartone alluminio e banda stagnata
 Carton aluminium tinplate boxes
 Materie prime / Raw materials
• Colle per imballaggi
 Packaging glues
• Etichette
 Labels
Impianti / Plants
• Sistemi di codifica e marcatura
 Coding and marking systems
• Sistemi di identificazione
 Identification systems
• Etichettatrici
 Labellers
• Avvolgitrici, soffiatrici
 Wrappers, blowers
• Fardellatrici, incartonatrici e chiuditrici
 Shrink-wrappers, wrappers and sealing machines
• Tappatrici, capsulatrici, gabbiettatrici
 Corking, capping and wire-hooding machines
• Confezionatrici e linee complete di confezionamento
 Packaging machines and complete packaging lines
• Riordinatori e allineatori di bottiglie 
 Bottle unscramblers and aligning units
 
Prodotti e impianti 
per movimentazione e stoccaggio
Handling and storage products and plants
Prodotti / Products
• Celle, casse, carrelli e pallet
 Cellars, cases, trucks and pallets
Macchine / Machines
• Lgv, elevatori ed impilatrici
 LGV, elevators and stacking units
• Pallettizzatori, depalettizzatori e robot
 Palletisers, depalletisers and robots
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
MODENA E REGGIO EMILIA 
Via Giovanni Amendola 2 - Pad. Besta 
42122 Reggio Emilia (RE) 
Tel. 0522522051 
Fax 0522522027 
www.unimore.it 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
PADOVA DIP. DI AGRONOMIA - 
AGRIPOLIS 
Viale Dell’universita’ 16 
35020 Legnaro (PD) 
Tel. 0498272535 
Fax 0498272529 
presid.agraria@unipd.it 
www.agraria.unipd.it 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
DI PALERMO 
Via Delle Scienze 13 
90128 Palermo (PA) 
www.agraria.unipa.it 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
PERUGIA 
Borgo Xx Giugno 74 
06100 Perugia (PG) 
Tel. 0755856060 
Fax 0755856061 
agraria@unipg.it 
www.agr.unipg.it 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
SASSARI 
Via Enrico De Nicola 1 
07100 Sassari (SS) 
Tel. 079229202   
presagr@uniss.it 
 www.agriaweb.uniss.it 

UNIVERSITA’ DI PISA 
Via Del Borghetto 80 
56124 Pisa (PI) 
Tel. 0502216090 
Fax 0502216087 
presidenza@agr.unipi.it 
www.agr.unipi.it 

UNIVERSITA’ DI SCIENZE 
GASTRONOMICHE 
Via Mendicita’ Istruita 14 
12042 Bra (CN) 
Tel. 0172419611 
Fax 0172421293 
info@slowfoof.it 
www.slowfood.it - www.unisg.it 

UNIVERSITA’ POLITECNICA 
DELLE MARCHE 
(FACOLTA’ DI AGRARIA) 
Via Brecce Bianche 
60131 Ancona (AN) 
Tel. 0712204703 
Fax 0712204685 
www.agr.univpm.it 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
DI FIRENZE 
Piazzale Delle Cascine 18 
50144 Firenze (FI) 
Tel. 05532881 
Fax 055359870 
agraria@unifi.it 
www.agr.unifi.it 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
DI UDINE 
Via Delle Scienze 208 
33100 Udine (UD) 
Tel. 0432558538 
Fax 0432558547 
www.uniud.it  
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Prodotti e macchine per il confezionamento
Packaging products and machinery

GAI
Localita Cappelli, 33  B
12040 Ceresole d’Alba (CN) Italy
Evidenza a pag. 63

MACA ENGINEERING
Via Ungaresca, 20
33080 San Quirino (PN) Italy
Evidenza a pag. 76

ROBINO & GALANDRINO
Viale Italia , 140/142
14053 Canelli (AT) Italy
Evidenza a pag. 92

TECNOMAX-DUE
Via Vigentina , 138/140
27100 Pavia (PV) Italy
Evidenza a pag. 98

AVE TECHNOLOGIES
Spinea (VE)

CLIFOM
San Marzano Oliveto (AT)

ENOMECCANICA BOSIO
Monticello d’Alba (CN)

GRUPPO BERTOLASO
Zimella (VR)

MATRIX
Gattatico (RE)

NORTAN
Verona (VR)

O.M.A.R.
Canelli (AT)

VIMERCATI
Villa Fornaci  -Gessate (MI)

Tappi a corona e a strappo 
Crown and flip off caps

PAOLO ARALDO
 Regione San Vito, 88
14042 Calamandra (AT) Italy
Evidenza a pag. 88

Tappi di sughero 
Cork stoppers

BELBO SUGHERI
Localita San Vito , 90
14042 Calamandrana (AT) Italy
Evidenza a pag. 41

DIAM SUGHERI
 Regione San Vito, 88
14042 Calamandrana (AT) Italy
Evidenza a pag. 50

ENOLOGICA VASON
Via Nassar , 37
37029 San Pietro in Cariano (VR) Italy
Evidenza a pag. 54

JU.CLA.S.
Via Mirandola, 49 A
37026 Settimo di Pescantina (VR)
Evidenza a pag. 71

MUREDDU SUGHERI 
DI FABIO MUREDDU
Via Santa Maria, 7/9
20014 Nerviano (MI) Italy
Evidenza a pag. 82

PAOLO ARALDO
 Regione San Vito, 88
14042 Calamandra (AT) Italy
Evidenza a pag. 88

MARENGO SUGHERI
Alessandria (AL)

SUGHERIFICIO BALZA FRATELLI
Bosco Marengo (AL)

SUGHERIFICIO CANEPARI
Bosco Marengo (AL)

SUGHERIFICIO GANDOLFI
Fombio (LO)

SUGHERIFICIO MARTINESE
Tempio Pausania (SS)

SUGHERIFICIO NOVELLI
Castelnovo Ne’ Monti (RE)

SUGHERIFICIO PEPPINO  
MOLINAS  & FIGLI
Calangianus (OT)

SUGHERIFICIO VENETO
Montagnana (PD)

SUGHERIFICIO VIFA
Tempio Pausania (OT)

Tappi in plastica, 
sintetici e tecnici 
Plastic, synthetic 
and technical caps

ASTRO
Via Nazionale , 5
14011 Baldichieri (AT) Italy
Evidenza a pag. 40

ENOPLASTIC
Via Luigi Galvani, 1
21020 Bodio Lomnago (VA) Italy
Evidenza a pag. 56

NOMACORC
Via L. Dalla Via
36015 Schio (VI) Italy
Evidenza a pag. 84

PAOLO ARALDO
 Regione San Vito, 88
14042 Calamandra (AT) Italy
Evidenza a pag. 88

ALPLAST
Tigliole d’Asti (AT)

B & V SUGHERI
Asti (AT)

BORTOLIN KEMO
Porcia (PN)

GUALA CLOSURES GROUP
Fraz. Spinetta Marengo (AL)

ICAS
San Bernardo d’Ivrea (TO)

INTERCAP
Canelli (AT)

MARENGO SUGHERI
Alessandria (AL)

SUGHERIFICIO MARTINESE
Tempio Pausania (SS)
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